
 

 

 

        

 
 

 

 
Lavoro: 354mila entrate previste dalle imprese a dicembre 

Tiene la domanda di lavoro, con il 53,6% di contratti a tempo determinato  
 
Roma, 9 dicembre 2021 – Sono 354mila i lavoratori ricercati dalle imprese per il mese di 
dicembre, circa 52mila in più (+17,5%) rispetto allo stesso periodo del 2019; nel trimestre 
dicembre 2021 – febbraio 2022 le imprese hanno in programma di assumere 1,4 milioni di 
lavoratori (+28,0% rispetto all’analogo trimestre 2019). Sotto il profilo congiunturale, tuttavia, le 
assunzioni programmate dalle imprese per dicembre sono inferiori di 111mila unità rispetto a 
novembre (-23,9%), anche per il clima di incertezza derivante dagli sviluppi a livello internazionale 
della pandemia e delle tensioni sui prezzi dell’energia e delle materie prime.  
A delineare questo scenario è il Bollettino del Sistema informativo Excelsior, realizzato da 
Unioncamere e Anpal1. 
Anche in questo ultimo scorcio del 2021 la domanda di lavoro è trainata prevalentemente dai 
contratti a tempo determinato con 190mila unità, pari al 53,6% del totale entrate programmate, 
incidenza in crescita rispetto al 50,9% registrata a dicembre 2019. Seguono poi i contratti a tempo 
indeterminato con 75mila unità, valore di poco inferiore al dato di dicembre 2019 (pari a 76mila), i 
contratti di somministrazione (30mila, valore doppio rispetto a dicembre 2019), gli altri contratti 
alle dipendenze (24mila), i contratti di apprendistato (16mila), gli altri contratti alle dipendenze 
(11mila) e i contratti di collaborazione (7mila). 
Per l’industria, si conferma l'andamento positivo della manifattura (+26mila entrate rispetto a 
dicembre 2019) e delle costruzioni (+8mila entrate), anche se meno intenso di quello registrato 
negli ultimi mesi. Sono i comparti del Made in Italy a sostenere la domanda di lavoro: +9mila le 
entrate programmate sia dalle industrie meccaniche ed elettroniche che dalle industrie 
metallurgiche e dei prodotti in metallo, seguite dalle industrie chimico-farmaceutiche e dalle 
imprese della moda (tessile-abbigliamento-calzature). Crescono di 18mila unità, invece, le entrate 
programmate dalle imprese dei servizi. Prosegue la tendenza positiva da parte delle imprese del 
settore trasporti e logistica (+13mila rispetto allo stesso periodo del 2019), mentre il commercio 
e, in particolare, il turismo e ristorazione (complessivamente circa di -5mila entrate) si collocano al 
di sotto dei livelli di dicembre 2019 anche per le incertezze degli scenari che si vanno delineando.  
A crescere maggiormente è la domanda di operai specializzati, con un incremento di 20mila 
ingressi su dicembre 2019. Seguono poi i conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e 
mobili (+15mila) e i tecnici (+5mila). Anche a dicembre sono difficili da reperire il 37,5% dei profili 
ricercati per un totale di 133mila posizioni scoperte. Tra le figure introvabili il Borsino Excelsior 
delle professioni segnala, nell’ordine: gli Specialisti in scienze matematiche, informatiche, 
chimiche, fisiche e naturali (difficoltà di reperimento 65,2%), i Dirigenti (60,9%),  i Fonditori, 
saldatori, lattonieri, calderai, montatori carpenteria (59,4%), gli Operatori della cura estetica 
(56,8%), i Tecnici della gestione dei processi produttivi di beni e servizi (56,5%), i Fabbri ferrai, 
costruttori di utensili e assimilati (55,4%), gli Artigiani e operai specializzati addetti alla pulizia e 
all’igiene degli edifici (55,2%), i Direttori e dirigenti dipartimentali di aziende (54,5%), i Meccanici 
artigianali, montatori, riparatori e manutentori di macchine fisse e mobili (52,4%), gli Operai di 
macchine automatiche e semiautomatiche per lavorazioni metalliche e per prodotti minerali 

                                                 
1
 Le previsioni del mese di novembre si basano sulle interviste realizzate su un campione di 92.000 imprese. Le 

interviste sono state raccolte nel periodo 21 ottobre 2021-11 novembre 2021 

 



 

 

 

        

(52,3%), gli Ingegneri (52,0%), i Tecnici della distribuzione commerciale e professioni assimilate 
(50,9%), i Tecnici informatici, telematici e delle telecomunicazioni (50,3%) e i Tecnici in campo 
ingegneristico (49,3%). 
Prevalentemente i profili di difficile reperimento si concentrano nelle aree aziendali dei sistemi 
informativi e della progettazione ricerca e sviluppo con un mismatch superiore alla soglia del 50% 
delle figure richieste. La mancanza di candidati (shortage gap) è in questo periodo la principale 
motivazione della difficoltà di reperimento segnalata dalle imprese, superando significativamente 
la motivazione di non adeguatezza delle competenze, e interessa soprattutto le imprese della 
metallurgia, la meccatronica, l’informatica e le telecomunicazioni, le costruzioni ed il turismo. 
A livello territoriale le attivazioni di contratti provengono prevalentemente dalle imprese del Nord 
Ovest che prevedono 122mila ingressi, segue poi il Nord Est a pari merito con il Sud e isole 
(entrambi 85mila ingressi) ed infine il Centro con 61mila entrate previste. Più nel dettaglio, le 
maggiori opportunità lavorative sono offerte dalla Lombardia (80mila contratti), Veneto (32mila), 
Lazio (31mila), Piemonte (29mila), Campania (26mila) ed Emilia-Romagna (25mila). 
 
 
 



 

 

 

        

LAVORATORI PREVISTI IN ENTRATA DALLE IMPRESE PER SETTORE DI ATTIVITÀ 

 

programmate 

dicembre 2021

programmate 

dic21-feb22
v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. %

TOTALE 353.780          1.400.510       111.170 -   23,9 -    162.160    84,6 52.720 17,5 670.690 91,9 306.510 28,0

INDUSTRIA 108.340          542.150         58.260 -     35,0 -    56.760     110,0 34.470 46,7 321.600 145,8 213.460 64,9

Manifatturiero e PU 78.060            412.500         31.210 -     28,6 -    44.120     130,0 26.330 50,9 265.630 180,9 177.750 75,7

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 7.870               55.740            3.050 -        27,9 -     2.550        47,9 390 5,2 33.950 155,8 26.250 89,0

Industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature 10.360             40.470            8.830 -        46,0 -     5.410        109,3 3.060 41,8 24.000 145,7 10.580 35,4

Industrie del legno e del mobile 2.390               10.490            770 -           24,4 -     690            40,6 -30 -1,1 3.870 58,4 630 6,4

Industrie della carta, cartotecnica e stampa 2.630               15.540            1.260         92,7      1.650        169,5 1.110 73,2 12.440 401,3 9.230 146,4

Industrie chimico-farmaceutiche, della plastica e della gomma 7.690               40.480            880            12,9      4.700        157,6 3.610 88,3 25.350 167,4 18.830 87,0

Industrie lavorazione dei minerali non metalliferi ed estrattive 1.720               7.930               2.130 -        55,4 -     790            84,2 -60 -3,5 2.770 53,5 90 1,1

Industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo 18.250             119.660          12.000 -     39,7 -     12.710      229,4 8.790 92,9 90.980 317,2 69.770 139,8

Industrie meccaniche ed elettroniche 21.720             101.110          6.720 -        23,6 -     13.420      161,7 9.010 70,9 62280 160,4 39.880 65,1

Altre industrie 5.430               21.080            150            2,9        2.200        67,9 450 9,1 10.000 90,2 2.500 13,4-        0,0 0,0 0,0 0,0

Costruzioni 30.280            129.650         27.060 -     47,2 -    12.640     71,7 8.140 36,8 55.970 76,0 35.710 38,0

SERVIZI 245.440          858.360          52.910 -     17,7 -    105.400    75,3 18.250 8,0 349.090 68,5 93.050 12,2-        0,0 0,0 0,0 0,0

Commercio 51.810             176.380          5.220 -        9,2 -       19.600      60,9 -690 -1,3 62.300 54,6 1.000 0,6

Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici 55.790             146.590          3.220         6,1        29.920      115,7 -4.170 -7,0 66.830 83,8 -13.150 -8,2

Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio 36.920             157.680          22.600 -     38,0 -     16.730      82,9 12.870 53,5 88.340 127,4 69.420 78,7

Servizi dei media e della comunicazione 2.260               13.070            5.180 -        69,6 -     1.180        109,8 -150 -6,1 8.170 166,7 2.810 27,3

Servizi informatici e delle telecomunicazioni 9.980               42.810            6.320 -        38,8 -     3.350        50,4 1.500 17,7 14.880 53,3 6.620 18,3

Servizi avanzati di supporto alle imprese 14.850             59.780            4.090 -        21,6 -     6.620        80,5 2.030 15,8 19.960 50,1 3280 5,8

Servizi finanziari e assicurativi 4.240               19.100            1.140         37,0      1.330        46,0 180 4,5 7.820 69,3 3.910 25,8

Servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone 32.100             112.660          2.140 -        6,3 -       12.150      60,9 3.440 12,0 39.140 53,2 9.950 9,7

Servizi alle persone 37.500             130.300          11.730 -     23,8 -     14.510      63,1 3.240 9,4 41.660 47,0 9.210 7,6

Variazione dic21-

feb22/dic19-feb20

Variazioni            

dic21/nov21

Variazione dic21-

feb22/dic20-feb21Totale entrate 

Variazioni    

dic21/dic20

Variazioni 

dic21/dic19

 
Valori assoluti arrotondati alle decine. I totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 
 



 

 

 

        

LAVORATORI PREVISTI IN ENTRATA DALLE IMPRESE PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO (v.a.) 
 

 
 

Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 
 
 
VARIAZIONE ENTRATE PROGRAMMATE PER PROFILO PROFESSIONALE (DICEMBRE 2021 VS DICEMBRE 2019, V.A.) 
 

 
Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 
 



 

 

 

        

 
*Sono qui presentate le professioni richieste per i principali gruppi professionali. La somma delle entrate per ciascun 
“gruppo esposto”, pertanto, non corrisponde al totale  
 
Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 
 
 
 
 



 

 

 

        

DIFFICOLTA’ DI REPERIMENTO (%) 
 

 
 
 
 
Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 
 

 
Fonte Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 


